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ART. I
(La denomìnazione, la sede e la durata dell'Associazione)

1. L'Assoc;azione di Volontariato denominata "CAREDOMA", di segl.]a:o detta Associazione, la sua

attività e i rapporti tra gli associati sono regolati dalle norme deJ pre§€.1€ statuto.
2. L'Associazione, costituita in forma di Associazione non riconosciuta ai sensi dell'art. 36 e seg. del

codice civile, ha sede in via Napol: 298\c nel Comune di Castellammare di Stabia (Na).

L'associazione opera prevalentement ritorlo della regione Campania

Il trasferimento di sede legale non comporta modifica statutaria
La durata dell'Associazio ne è illlsitata.

ART. 2

(La legge quadro, lo statuto ed i regolamenti)

1. L'Associazione ha una orga.ìizz?:ione basata sul prlncrplo democratico , agisce ai sensi e con gli

effetti della legge sul volont:.iato n. 2661L991", e successive modi azioni, e nel rispetto dei
principi gene,ali dell'ordinamento giuridico.

2. ln attuazione dello statuto l'Associazione può disciplinare, con uno o più regolamenti approvati
dall'Assemblea ordinaria, le modalità di svolgimento dell'attività dei soci, icaratteri dell'impegno
nei confronli dell'Associazione, lo svolgimento delle assemblee, i rappo.ti con idipendenti e altri
aspetti organizzativi ritenuti importanti.

1. L'Associazione_non ha sco

ART. 3

(scopo sociale e finalità)
po di lucro e persegue esclusiva mente finalità di sociale a

favore di pelsone in difficoltà socio- sanitarie ed economiche,
: ln particolare, awalendosl in modo determinante e prevalente delle prestaz,oni gersonali,

,clontarie e gratuite dei propri soci e a favore dei soggetti succitati, svolge attività di :

realizzare e promuovere servizi psicologici di prevenzione, consulenza, soste8no,
riabilitazione, intervento e cura a livello individuale, di coppia, familiare, di gruppo, diretti a

bambini, adolescenti, adulti, anziani, soggetti affetti da disabilità
: atllva.e sportelli d'ascolto psicologico

elabor..! progetti di prevenzione e cura del disagio psicologaco e sociale
fornire gratuitamente consulenza psicologica e psicoterapia a soggetti svantaBgiati
promozione attività di volontariato
progettare interventi in caso di difficoltà e disadattamento scolastico
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Con la firma in calce al presente atto,i suddetti nominati accettano e dichiarano ch€ non sussistono a loro

carico cause di ineleggibilità e/o di decadenza.
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no ltre

r svolgere attività di orientamento in ambito scolastico e lavorativo
., organizzare laboratori su tematiche specìfiche
. awiare gruppi di auto mutuo aiuto, ter3pautici e multifamiliari diretti a soggetti con

particolari difficoltà e di ordine fisico, ment:1. o economico
. promuovere interventi di psicoeducazione

. organizzare convegni, corsi di aggiornamento. s€minari e conferenze su temaliche sociali.

:, collaborare €on enti, associazioni, organizzazioni, istituti o altri organismì pubblici o privati

con analoghe fìnalità
,J collaborare, in tutte le modalità e forme rccessarie, con Bli organi istituzionalmente

preposti all'indirizzo e finanziamento della ricerca scientifìca in ltalia e con gli organi
europei ed extra europei preposti alla promozione, guida e finanziamento della ricerca

scientifica in psicologia

. attività di educazione alla salute e di informazione sulle tematiche psicologiche nei vari
contesti sociali

c redazione, pubblicazìone e divulgaziooe di materiale scientifico e informativo
.-. lnformazione attaaverso seminari, convegni e dibattiti.

l'Associazione, m ed ia nte specifiche deliberazioni, puo

effettuare raccolte pub§liche occasionali di fondi;
svolgere tutte quelle alt.e attività necessarie o utili per il conseguimento degli scopi socialL
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2. I soci restano la TO fla oLer?_l!_ maniera personal€, spontanea e assolutamente gratuita; non
posso!o intrattenere con l'Associaziore al cun rapporto iiì-Tavoro autonomo o subordinato, ne altro
rappo.to dal contenuto o effetti patrimoniali.

3. L'ammissione a socio è decisa dal Consìglio Direttivo su domanda scritta dell'interessato, nella
quale egli dichiari di condividere le finalità dell'Associazione, si impegnia realizzarle e a rispettare le

disposizioni dello statuto e dei regolamenti attuativi. L'ammissione decisa dal Consiglio è ratificata
dall'Assemblea successiva. Il diniego va motivato.

4. La qualità di socio si acquista al momento della delibera d€l Consiglio Direttivo, e non può essere
trasmessa a terzi, L'ammissione a socio è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto d:

rece550.

ART. 5

(Dirìtti e doveri dei soci)

1. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo ed è espressamente esclusa ogni
sorta di limitazione alla vita dell'Associazione. Tutti isoci, in regola con il v€rsamento della quota
annuale, godono del diritto di votare in Assemblea e di candidarsi per le cariche socialì.

2. I soci non possono intraftenere con l'Associazione alcun rappotlo di lavoro autonomo o
subo.dinato, né altro rapporto dal contenuto o ef{etti patrimonialr.

3. I soci possono essere rimborsati, nei limiti e con le modalita preventivamente fjssaÌe dal Consiglio
Direttìvo o dall'Assemblea, delle spese effettivamente sostenute nello svolgimento dell'attività e
che siano documentate.

4. I soci hanno l'obbligo di versare la quota associativa, secondo l'imoor-to stabilito annualmente dal
Consiglio 0irettivo. llversamento è riferito all'anno solare in corso. lsoci sono tenuti ad osservare i



p.esente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate daglì organi
assocìativi e a mantenere un comportamento in linea con le fìnalità dell'Associazione.

ART. 6

(Recesso ed esclusione del socio)

1. ll socio può in qualsiasi momento recedere dall'Associazione, con comunicazione scritta indirìzzata
al Consiglio Direttivo. ll recesso ha effetto dal giorno in cui è peryenuta la comunicazione del
recedente.

2. E'considerato recedente il socio in arretrato con il pagamento della quota annuale, se prevista.
3. Chiunque partecipa all'Associazione può ssserne escluso ìn caso di rilevante inadempimenta agli

obblìghi stabiliti dallo statuto o per altri Bravi motivi-
4. L'esclusione è deliberata dal Consiglio Direttivo, con prowedimento motivato comunicato

all'interessato, e ha effetio trascorsi trenta giorni dalla comunicazione. Entro itrenta giorni
l'escluso tuttavia può chiedere per iscritto che l'esclusione sia decisa dall'Assemblea ordinaria. ln
tal caso l'Assemblea decide sull'esclusione non prima di aver ascoltato le controdeduzioni del socio.

5. La proposta motivata di esclusione può essere presentata diretlamente all'Assemblea da almeno
un decimo degli associati o dal Consiglio Direttivo medesimo.

6. ll socio receduto o escluso non ha diritto alla restituzione delle quote associative versate.

ART. 7

(Organi dell'Associazione)

,

i Sono organi dell'Arsociazione:
a) l'Assemblea dei soci

b) il Consiglio Direttivo
c) il Presidente
d) il Collegio dei Revisori dei Conti, se eletto dall'Assemblea
e) il Collegio dei Probivìri, se eletto dall'Assemblea
Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite € hanno la durata di 5 anni

AiT. 8
(L'Assem blea dei soci)

1. L'Assemblea è composta da tutti isoci ed è l'organo sovrano dell'Associazrone.

2. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'fusociazione o, in sua assenza, dal vicepresidente;
marcando entrambi l'Assemblea elegge un suo Presidente.

3. I soci possono farsi rappresentare in Assemblea solo da altri socì, conferendo loro delega scritta.
Ciascun socio può presentare al massimo una delega.

4. L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti. Ogni socio ha diritto ad un voto. Possono

intervenire e votare in Assemblea tutti isoci in regola con il pagamento della quota associativa
annuale, se prevìsta.

5. Le vota2io],li in Assemblea sono palesi, tranne quelle riguardantì le persone, che possono awenire a

scrutinio segreto se lo rìchiede almeno uno dei partecipanti.

6. Delle riunìonì dell'Assemblea è redatto il v€rbale, sottoscritto dal Presidente dell'Assemblea e dal

segretario, e conservato presso la sede dell'Associazione, in l,bera visione a tutti isoci.

2



ART. 9

{La convocazione dell'Assemblea )

1. L'Assemblea si riunisce, almeno una volta all'anno, e su convocazione del Presidente, in occasion€
dell'approvazione del bilancio consuntivo, e di quello preventivo se predisposto.

2. L'Assemblea è convocata dal Presidente anche su domanda motivata e firmata da almeno un
decimo dei §3.i. ln caso di impossìbilita o rìfiuto del pr€sidente, la convocazione è regolare qualora
sia svolta, con le formalità del comma 3, dai soci che l'anno richiesta ai sensi del presente comma.

3. La convocazione awiene mediante comunicazione scritta spedita a tutti i soci almeno quindici
giorni prlma dèlla data fissala per i'Assemblea, all'indirizzo .isultante dal lib,o dei soci, oppure
mediante awiso affisso nella sede dell'Associazione almeno quindici giorni prima della data fissata
per l'Assemblea.

4. La convocazione deve contenere l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione, sia di
prima che di seconda convocazione, e l'elenco degli a.gomenti da trattare.

ART. 10

( L'Assemblea ordinaria)

1. L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
piir uno dei socÌ, ed in seconda convocazione qualunque sia il numero dei soci.

2. L'Assembleaordinaria:
o elegge e può revorare il Presidente dell'Associazione;
o elegge e può revocare icomponenti del Consiglio Direttivo;
o elegge, qualora lo ritenga opportuno, e può revocare, il Collegio dei revìsori dei Conti e ii

C0llegio dei Probitiri;
o discute e approva il bilancio consuntivo e il bilancio preventivo;

o delinea gli indiri2zi generali dell'attivita dell'Associazione;
o discute e approva glì eventuali regolamentiattuativÌ che disciplinano la vìta dell'Associazione;

c ratifica I'ammissione di ouovi soci

c decide sull'esclusione del socio disposta dal Consiglio Direttivo qualora l'escluso lo richjeda

sensi dell'art. 6 del presente statuto.

ART. 11

(L'Assemblea Straordinaria)

1. L'Assemblea straordinaria è regolarmente costituita - sia in prima che in seconda convoca2ione -

con la presenza di almeno tre/quarti degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei
presenti

2. L'Assemblea straordinarìa
a) modifica lo staÌ.ito;
b) delibera in merìto al trasferimento della sede sociale nel territorio na2ionale.

c) scioglie l'associazione e delibera relativamente alla devoluzione del patrimonio con il voto
fayorevole dei % d€i soci.

ARl. r2
(ll Consiglio Direttivo)
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L'Associazione è amministrata da un Consiglio Direttìvo romposto da un minimod rl rr n

1

massimo di 5 compo nenti eletti datl'Assemblea tra isoci. per la durata di 5 anni, e rieleggibili

on oa apr ma riunione nomina al suo interno il Vicepresidente
ll Consiglio si riunisce almeno quattro volte l'anno, su convocazione del Presidente, e in ogni caso

quando ne facciano richiesta almeno un terzo dei suoi componenti. Per la validità delle
deliberazioni è necessarìa la presenza della maggioranza dei consiglieri e il voto favorevole della
maggioranza dei presenti. Delle riunionì del Consiglio può essere redatto, su appÒsito libro, il

verbale, sottoscritto dal Presrdente.
ll Consiglio è investito dei piùr ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione,
in a:tuazione della volontà e deglì indirizzi gen€rali espressi dall'Assemblea; procede alla

compilazione del bilancio e degli eventuali regolamenti attuativi, presentandoli entrambi
all'approvazione dell'Assemblea.
ln caso di cessazione di uno o pitr consiglieri, il Consiglio prowede alla loro sostituzione nominando
i primi non eletti secondo ivoti ottenuti in Assemblea. Nel caso di cessazione di piir della metà dei
consiglieri, irestanti devono convocare l'Assemblea per la rielezione dell'intero Consiglio.

ART. 13

{ll Presidente)

1. ll Presidente dell'Associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo.
2. ll Presidente dura in carica quanto il Consiglio Direttivo e cessa dalla stessa per scadenza del

mandato, per dimissionivolontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assemblea.
3. ll Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti deì terzì ed

in giudizio.
4. ll Presidente convoca e p.esÌede l'Assemblea e ii Cotsiglio 0irettivo, svolge l'ordinaria

amministaazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo al Conriglio Direttivo in merito
all'attività compiuta. ln caso di necessità e urgenza può compiere anche atti di s:raordinaria
ammìnistrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la

ratifica del suo operato.
5. ll Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia

impossibilitato all'esercizio delle proprie funzionl.

ARl. 14

(ll Collegio dei Revisori deiConti)

1. L'Assemblea ordinaria può nomanare, uno o più Revisori dei Conti, riuniti in collegio, con il compito
di verificare la regolarità contabile delle spese e delle entrate, la tenuta dei libri dell'Associazione,
di verifica,e il bilancio per poi riferire all'Assemblea in sede di approvazione.

2. I Reviso!.i durano in carica 5 anni e sono rieleggibìli. L'incarico di revisore è incompatibil€ con quello
di Consigliere.

3. I Revisori partecìpano di diritto all'Assemblea dei soci e possono partecipare, con facoltà di parola,

ma senza diritto divoto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.

ART. 15

(ll Collegio dei Probiviri)
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1. L'Assemblea ordinaria può nomlnare un Collegio dei Probiviri, formato da tre componentl,
scegliendo tra peruone, che abbiano competenza ed esperienza in campo associativo, con ii

compito di esaminare e decidere, su richiesta scritta e motivata, tutte le controversie insorte tra i

soci, tra questi e l'Associazione o i suoi organi, tra i membri degli organi e tra gli organi stessi.
2. ll Collegio, dura in carica 5 anni, giudica secondo equità e senza formalità di procedura. ll giudizio

emesso è inappellabile.

aRl. 16

iLe risorse economìche dell'Associazione)

1. ll patrimonio e le risorse economiche dell'Associazione sono costituite da;
a)quote associative;
b)contributi straordinari dei soci o dì privati, donazioni e lasciti testamentari;
c)contributi e rimborsi corrisposti da amministrazioni pubbliche, in regime di convenzione o

di accreditamento o a titolo di finanziamento di progetli o attività;
d)contributi di organismi internazionalii
e)entrate derivanti da attivita commerciali e produttive marginali come da Decreto Ministero

delle tinanze del 25 maggio 1995, da inserire in una apposita voc€ di bilancio;
f) beni mobili, mobili registrati ed immobili di proprieta dell'Associazirne;
g)ogni altra entrata ammessa dalla legge 266/97.

2. L'importo della quota associativa, se prevista, è stabilito ed eventualmente modificalo
dall'Assemblea o dal ConsiSlio Direttivo. ll socio non ha alcun diritto sulla quota o sui contributi
versati, ne può chiederne la restituzione in caso di proprio recesso o esclusione o in caso di
scioglimento dell'Associazione.

3. I contributi, le donazioni è i lasciti testamentari sono accettati dal Presidente, in qualità di legale

rappresentante dell'Assa.iazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, che n€ stabilisce anche

l'utilizzazione, in a.monia con le finalità istituzionali dell'Associezione. I lasciti testamentari sono

accettati con beneficio di inventario. ..a7,
4. I beni immobili, mobili e mobili registrati di proprietà dell'Associazione sono 3d essa intestati.él . ..1

elencati in apposito inventario conservato presso la sede dell'Associazione

AnT. t7
{Divieto di dislribuzione degli utili)

1. L'Associazione non p!ò distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione comunquè
denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, salvo che la destinazione o ia

distribuzione siano imposte dalla legge.
2. L'Associazione ha l'obbligo di impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per lo svolgìmento

delle attività istituzionali e comunque nel rispetto delle disposizioni di legge e di r€golamento.

ci@
1
2

3

{ll bilancio)

L'esercizio dell'Associazione si apre il 1" gennaio e si chiude il 31. dicembre di ogni anno.
Per ogni esercizio è predisposto un bilancio consuntivo e, se ritenuto opportuno, un bilancio
preventivo.
ll bilancio consuntivo deve rappresentare la situazione patrimonìale dell'Associazione e irisultati
della gestione, indicaado le entrate e le spese sostenute nel corso dell'anno. ll bilancio preventivo

contìene le previsioai d! spesa e di entrata per l'esercizio annuale successivo.



4. I bilanci sono predisposti dal Consiglio Direttìvo e dèpositati presso la sede dell'Associazione, a

disposìzione dei soci e dei Revisori dei Conti, se nominati, almeno quindici giorni prima della data

f issala per i'approvazione.
5. I bilanci sono approvati dail'Assemblea ordinaria entro qualtro mesi dalla chiusura dell'esercizio cui

si riferisce il bilancio consuntivo.

ART. 19

(Assicurazione dei volontari)

1. Tutti i soci dell'Associazione che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattia,
infortunio e responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 4 della t. 256/91, e sono a tal fine
iscritii in apposito registro di volta in volta aggiornato.

2. L'Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può assicurarsi per i dannÌ derivanti da
propria responsabilita contrattuale ed extra contrattuale.

ART. 20

(Convenzioni)

L. L'Associazione può slipulare convenzioni con alt.i enti e soggetti. Le convenzioni sono stipulate dal
Pres:dente quale legal€ rappresentante dell'Associazione, previa delibera del Consiglio 0irettivo,
che n€ determina anche le modalità di attuazione. Copia di ogni convenzione è custodita presso la

sede dell'Associazione.

ART. 2I
{Dipendentl e collaboratori)

L'Associazione può assumere dipendenti e può giovarsi dell'opera di lrvoratori autonomi, nei limiti
previsti dalla L. n. 265/91e successive modifiche. I rapporti ra l'Associazione ed isuoi dipendenti e
collaboratori sono disciplinati dalle norme di legge e di contratto collettivo applicabili a.iascun
ra pporto.

-c:

!t

G-i rDiì'M6e(Scioglimento e del patrimonio)

1. L'Associazione potrà essere sciolta solo in seguito a specifica delìberazione dell'assemblea generale
dei soci, convocata in seduta straoadinaria, e approvato con voto favorevole di almeno 3/4 dei soci
aventi diritto, esprimenti il solo voto personale, con esclusione delle deleghe.

2. In caso di scioglimento, per qualsiasi causa, l'Associazione ha l'obbligo di devolvere il suo
patrimonio ad altre organizza2ioni di volontariato operanti in identico o analogo settore, ai sensi di
quanto disposto dall'art.5, comma 4 della legge 266/91.

ART. 23

(Legge applicabile)

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa rìferimento alle disposizioni legislative in
maleria.
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CERTIFICAIO DI ATTRIBUZIONE DEt CODICE FISCALE

12, ASSOCIAZIONI NON RICONOSCIU'TE E COMIIAII

o'NoMrN^zroNt ASSoclAztoNE cAREDot!'tA

949990 - ATTIVITA' DI ALIRE ORGANIZZAZIONI ASSOCIATIVE NCA

DOMlCll,lO n<AUi NDOaTO

V A NAPOLI 298/8

80053

CRLCI.182L41C129B

CASTELLAi\,4IIIARE DI S'T.ABIA

DATI RELATIVI AL RAPPRESENTANTE

owÉro DrNadNAzroNr cARoLEl cARLoTTA

n ar" 23108/20'16

It FUNZIONARIO ..:. '.

AGÉNZIA DELLE ENTRAIE
UT CASTELLAMI\4ARE DI STABIA
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